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La comunità scientifica, anche 
avvalendosi di modelli matematici 
sempre più accurati, ha descritto 
come il clima del Pianeta stia 
cambiando in modo preoccupante e 
come le responsabilità di questi 
cambiamenti sia delle attività 
umane, a cominciare dall’uso 
massiccio dei combustibili fossili.
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Ormai da decenni la comunità scientifica, anche avvalendosi di modelli matematici sempre 
più accurati, ha descritto come il clima del Pianeta stia cambiando in modo preoccupante e 
come le responsabilità di questi cambiamenti sia delle attività umane, a cominciare dall’uso 
massiccio dei combustibili fossili.

Oggi siamo di fronte a fenomeni climatici 
sempre più estremi, frequenti e devastanti. 
Molte specie stanno tentando di reagire al 
cambiamento: alcuni uccelli migratori stanno 
cambiando periodi di arrivo e di partenza 
anno dopo anno, le fioriture stanno 
anticipando, le specie montane si spingono, 
finché possono, in alta quota. Ma tutto questo 
ha un prezzo.
Ormai nessuno ha più dubbi sul fatto che 
siano in atto importanti mutazioni nel 
clima del Pianeta e sulla nostra 
responsabilità.
Tra le motivazioni dell’atteggiamento 
dispotico dell’uomo nei confronti della natura 
c’è il continuo incremento della popolazione 
e del consumo di energia, connesso a quella 
che viene ritenuta una migliore qualità di vita 
per l’uomo.
L’incremento della popolazione umana e del 
consumo energetico è costituito dalla loro 
ricaduta su altre forme di vita terrestri 
(animali e piante), nella misura in cui è 
l’uomo a trarne beneficio.

Agli animali e ai vegetali ritenuti utili viene 
riservato un trattamento privilegiato, mentre 
quelli ritenuti inutili vengono insidiati e in 
molti casi minacciati, con la conseguente 
sparizione di molte specie biologiche e il 
degrado dell’equilibrio ecologico.
Oggi la transizione ecologica è al centro del 
dibattito politico e dei progetti di molti tra i 
più importanti Stati d’Europa e del mondo.
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CRISI ENERGETICA E CAMBIAMENTI CLIMATICI

L’obiettivo è quello di realizzare un processo 
di cambiamento, un rilancio dell’economia 
e dei settori produttivi all’interno di un 
quadro delineato e ben definito che metta al 
centro la tutela e il rispetto dell’ambiente.
Tale mission consentirà un contrasto efficace 
alla crisi climatica, diventata un’emergenza 
stringente e non più rimandabile, la riduzione 
della dipendenza energetica dai paesi esteri e 
dalle fossili, nonché un argine al dilagare 
degli squilibri sociali evidenziati ancora di 
più dal protrarsi della pandemia, che ha 
ridisegnato e modificato abitudini e 
quotidianità di tutti noi.
Questo passaggio avverrà attraverso progetti, 
di vario tipo, che andranno ad impattare sia 
sull’essere umano, sia sull’ambiente, 
definendo uno stile di vita non solo 
indirizzato verso l’ecosostenibilità ma anche 
più economico.
Su questa emergenza, caosinforma vuole 
offrire qualche spunto di riflessione e di 
discussione nella prospettiva di favorire una  
che mai necessaria consapevolezza sui rischi 
ma soprattutto sulla collaborazione per 
trovare nuove forme di partecipazione e di 
“energia”, capaci di aprire nuove prospettive 
motivazionali e trasformare aora una volta il 
disagio in risorsa. Ma stavolta nessuno può 
chiamarsi fuori.



Una parte delle nostre élite economiche 
continua a ballare sul ponte della nave 
nonostante abbia capito che il transatlantico 
ha già urtato l’iceberg e sta imbarcando 
acqua.

Perché? Perché queste élite sono convinte che 
avranno un accesso privilegiato alla scialuppa 
di salvataggio; pertanto, si sentono al sicuro e 
considerano esorbitante il costo finanziario e 
politico delle riforme che permetterebbero di 
riparare la nave per evitare che l’avaria finisca 
in un naufragio. È quella che si può definire la 
«fantasia di un’isola deserta»: questi 
ultraricchi sognano un rifugio dove potranno 
ripararsi dalle conseguenze disastrose della 
propria noncuranza. In effetti, sono queste 
stesse élite le principali responsabili della crisi 
climatica: il 10% più ricco del Pianeta 
produce da solo più del 40% delle emissioni. 
Questo genere di isola deserta esiste già: sono 
le gated communities, che si trovano in 
America Latina o nei «villaggi» dove si 
rifugiano gli espatriati delle compagnie 
estrattive in Africa, protetti da milizie private.

È chiara allora l’importanza di una 
discussione scientifica sulla possibilità di 
estinzione dell’umanità? Non esiste una tale 
isola deserta. Anche se, per un caso 
straordinario, una comunità di ultraricchi 
riuscisse a isolarsi in uno dei bunker che 
alcuni di loro stanno costruendo, la scomparsa 
di interi strati di popolazione li priverà della 
maggior parte dei servizi senza i quali non 
sono in grado di vivere.

In effetti,  le nostre società si trovano a un 
bivio in termini di economia politica delle 
energie non fossili. Ci vengono offerte due 
opzioni, La prima, invocata dalla maggior 
parte degli ambientalisti e dei giovani 
della Economy of Francesco, consiste nel 
riorganizzare le nostre società per distribuire 
il più ampiamente possibile le fonti di 
accesso all’acqua e di produzione di energia 
rinnovabile e il potere decisionale politico: 
in sostanza, una democrazia partecipativa 
strutturata attorno a beni comuni 
decentralizzati. La Germania nell’ultimo 
decennio sembrava volersi impegnare in 
questa direzione, a giudicare dalla 
proliferazione di cooperative di produzione 
di energia rinnovabile (eolica e solare) in 
alcuni Länder.
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Purtroppo una parte delle nostre élite 
esita: alcuni si sono schierati a favore 
della seconda opzione e stanno cercando 
un modo per imporla ai popoli loro 
malgrado. 
Preferiscono perdere anni preziosi nella 
lotta contro le crisi ecologiche che ci 
stanno colpendo piuttosto che correre il 
rischio di perdere potere lasciando che le 
componenti della società civile – in 
particolare i giovani – si impegnino 
troppo rapidamente per l’opzione 
democratico-decentralizzata.

Il controllo antidemocratico dei media da 
parte dei loro proprietari in un «mercato 
dei media» sempre più concentrato è, da 
questo punto di vista, un pessimo segnale: 
rende possibili le peggiori manipolazioni 
collettive, e non esiste solo la propaganda 
di Pechino e Mosca. Eppure 
l’autoritarismo burocratico non può 
dispiegare le risorse di intelligenza di cui 
abbiamo bisogno per affrontare le sfide di 
oggi.
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Il decentramento e la condivisione delle 
risorse energetiche dovevano logicamente 
essere accompagnati da una condivisione 
delle decisioni politiche. Da allora, 
purtroppo, la maggior parte di queste 
cooperative è stata privatizzata, e la 
Germania è tornata al carbone: due grandi 
regressioni che hanno riportato questo Paese 
al bivio dove si trovano ancora tutti gli altri. 
La seconda opzione è, per dirla in modo 
semplice, quella seguita dalla Cina di Xi 
Jinping e dalla Russia di Putin e verso la 
quale la Francia cerca di impegnarsi: 
un’alleanza autoritaria tra la sfera pubblica e 
un settore privato oligopolistico per favorire 
una concentrazione molto diseguale delle 
fonti di produzione energetica e, quindi, 
delle decisioni politiche. Questa opzione si 
adatta volentieri alla «soluzione nucleare».

7

caosinforma n. 160



LA SPERANZA DELLA FUSIONE NUCLEARE

I dati dell’Onu parlano chiaro: gli ultimi rapporti descrivono processi che sembrano 
ormai irreversibili. Fra questi, il riscaldamento dell’Amazzonia, che potrebbe trasformare 
la foresta pluviale in una savana, convertendola così da serbatoio di ossigeno in fonte di 
carbonio, e lo scioglimento del permafrost che rilascia metano, a sua volta un potente gas 
serra.

Siamo di fronte a una minaccia incredibile, 
in cui si mescolano molti interessi: basti 
ricordare che le più grandi multinazionali 
del mondo sono legate all’energia. Si 
tratta di andare verso un nuovo modello 
di generazione energetica, ma anche 
verso un diverso modo di produrre, di 
consumare e di vivere.

Le modifiche necessarie interessano ogni 
aspetto dell’economia. Questo è il 
problema più difficile che la politica 
pubblica abbia mai dovuto affrontare: è 
globale, colpisce ogni punto del Pianeta. 
La sfida è colossale, unica nella storia.

Non sono pochi a pensare che essa non 
abbia soluzione, a meno che non venga a 
salvarci una novità tecnologica capace di 
riassorbire il carbonio con cui abbiamo 
bombardato la stratosfera.

A questo proposito, abbiamo appena 
appreso che alcuni scienziati negli Stati 
Uniti sono riusciti a ricreare una fusione 
nucleare. Così, siamo più vicini a disporre 
di una fonte di energia pulita quasi 
illimitata, ma resta ancora molta strada da 
percorrere prima che la fusione alimenti le 
nostre case con l’elettricità.

 In ogni caso, non si può andare avanti 
così: dobbiamo orientare la transizione 
verso un modello di sviluppo più completo 
e inclusivo, basato sulla solidarietà e sulla 
responsabilità internazionale e 
intergenerazionale

aprile 2023caosinforma n. 160
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COSA E' CHE BLOCCA LA TRANSIZIONE 
ECOLOGICA?

Da tre decenni, le informazioni trasmesse dalla comunità scientifica sui rischi vitali 
associati al riscaldamento climatico sono molto chiare. E per tre decenni, la maggior 
parte dei nostri Paesi non ha fatto quasi nulla per ridurre le emissioni, e ancor meno 
per adattarsi alle devastazioni presenti e future.

Le inondazioni che affliggono il Pakistan 
hanno provocato diverse migliaia di morti e 33 
milioni di persone colpite, senza contare le 
carestie e le epidemie che devasteranno il 
Paese durante gli anni necessari alla sua 
ricostruzione. Essendo direttamente collegate 
al riscaldamento climatico e alla 
deforestazione, esse erano ampiamente 
prevedibili, proprio come i megaincendi che 
distruggono le foreste in Australia, 
Amazzonia, California e Francia. Già si sa che 
almeno un terzo del Bangladesh sarà 
sommerso dall’acqua prima del 2050, così 
come l’intero delta del Mekong. I governi di 
questi Paesi sono alla disperata ricerca di 
soluzioni per anticipare i vertiginosi 
spostamenti di popolazione e i rischi di 
carestia che ciò comporterà. Per contro, nel 
giro di pochi decenni, intere regioni dell’India 
rischiano di essere soggette quasi tutto l’anno 
a picchi di calore e umidità letali per gli esseri 
umani, proprio come gran parte del Sud-Est 
asiatico e dell’America centrale.
Quali disposizioni stanno adottando questi 
Stati per mettere in guardia le loro popolazioni 
e aiutarle a prepararsi? Entro il 2040 Italia, 
Spagna e Portogallo rischiano di perdere oltre 
il 40% dell’accesso all’acqua dolce di cui 
godono oggi.

 Dove sono gli impianti di 
desalinizzazione dell’acqua di mare che 
permetteranno alle persone di 
sopravvivere?

Resta il fatto che le rare iniziative 
intraprese sono molto tardive e spesso su 
una scala inadeguata rispetto alla sfida. Il 
fabbisogno di finanziamento per gli 
investimenti verdi è stimato in 90.000 
miliardi di dollari entro il 2035 su scala 
globale6? Il Fondo Verde per il clima 
delle Nazioni Unite fatica a raccogliere 
50 miliardi in 5 anni…

aprile 2023 caosinforma n. 160
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La transizione ecologica è uno dei pilastri del 
PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza) e del programma europeo Next 
Generation EU. In Italia, gli obiettivi della 
rivoluzione verde sono contenuti nella 
Missione 2 del Pnrr, e si concentra su alcune 
tematiche chiave, come appunto l’economia 
circolare, la mobilità e il trasporto sostenibili, 
la decarbonizzazione, la lotta al cambiamento 
climatico, la gestione delle risorse e 
l’efficienza energetica.

Molti degli investimenti e dei finanziamenti 
messi in campo direttamente dal MASE 
(Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 
Energetica) ex MiTE (Ministero per la 
Transizione Ecologica) che ha anche il compito 
di monitorare il raggiungimento dei target e 
previsti.
Nello specifico, ecco in sintesi cosa prevede 
ogni componente della missione.

1. Agricoltura sostenibile ed economia
circolare
L’obiettivo è quello di favorire l’adozione
dell’economia circolare, attraverso la
definizione di una strategia nazionale, l’uso
dell’eco-design nella progettazione dei
prodotti, la bioeconomia, la blue economy e
l’uso e riuso di materie prime critiche. A
questo si aggiungono interventi mirati per
migliorare e ammodernare i sistemi e gli
impianti di trattamento dei rifiuti.
Infine, sono previsti alcuni progetti “faro”
riguardanti la gestione e il recupero dei RAEE
(rifiuti da apparecchiature elettriche ed
elettroniche), delle fibre tessili, di carta e
cartone, di materie meccaniche e delle
plastiche piuttosto che il monitoraggio

IL PNRR E LE INIZIATIVE IN ITALIA

caosinforma n. 160

4

ambientale attraverso droni volanti e 
dispositivi di intelligenza artificiale.
Sul fronte dell’agricoltura sostenibile, gli 
obiettivi riguardano l’eliminazione di 
pesticidi e sostanze chimiche, 
disincentivo di allevamenti intensivi, 
sviluppo di innovazioni in chiave 
agritech, più intelligenti e sostenibili, 
rinnovamento delle regole lungo la filiera 
alimentare.
Pnrr: le 7R dell’economia circolare nella 
transizione ecologica – Fonte: Italia 
Domani
2. Transizione energetica e mobilità
sostenibile
La transizione energetica rappresenta una
colonna centrale della decarbonizzazione
e della trasformazione verde del Paese.
Energia rinnovabile, idrogeno, rete
(infrastrutture) e mobilità sostenibile sono
i temi centrali su cui si concentra questo
obiettivo. In particolare:
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- Produzione e uso dell’idrogeno: l’idrogeno
rappresenta un altro aspetto cruciale.
L’obiettivo è quello di creare una filiera per
favorire la produzione, la distribuzione e
l’utilizzo di questa fonte di energia
rinnovabile.
- Trasporto locale e mobilità sostenibile: si
intende promuovere il trasporto locale e
velocizzare il processo di elettrificazione verso
l’e-mobility e di mobilità dolce attraverso
l’implementazione di piste ciclabili urbane e
turistiche. Un obiettivo, questo, legato al
miglioramento della qualità della aria in città e
alla riduzione del traffico.
- Supply Chain e competitività: l’impegno è
quello di sviluppare delle supply chain per
ridurre la dipendenza da importazioni di
tecnologie e materiali dall’estero. Si punta su
una maggiore indipendenza per risorse e
materie strategiche.

3. Efficienza energetica e
riqualificazione degli edifici
Con questo obiettivo, si punta alla
riqualificazione energetica di circa 50.000
edifici l’anno seguendo i principi della
Renovation Wave. Le linee di azione
riguardano prevalentemente
l’efficientamento energetico degli edifici
pubblici, l’efficientamento energetico
negli edifici residenziali e le reti e i
sistemi di Teleriscaldamento.

4. Tutela del territorio e della risorsa
idrico
In questo caso, il target riguarda la
riduzione di sprechi e inefficienze sulle reti
e le infrastrutture idriche. Basti pensare
che, ancora oggi, la rete nazionale ha
perdite di acqua pari al 39% su tutto il
territorio e sappiamo bene quanto questa
risorsa sia assolutamente indispensabile, in
particolar modo visti i lunghi periodi di
siccità che affrontiamo. In questo ambito, i
fondi stanziati devono servire anche a
prevenire rischi idrogeologici,
salvaguardare le aree verdi e le biodiversità
e a eliminare l’inquinamento delle acque e
del suolo..

- Rinnovabili e agro-voltaico: il passaggio
alle fonti di energia pulita, fotovoltaico ed
eolico in primis, con il sostegno all’adozione di
nuove forme di produzione di energia come
agrivoltaico ed eolico offshore, insieme a
tecnologie connesse come possono essere
quelle legate all’energy storage.
- Reti intelligenti e comunità energetiche: le
reti hanno un ruolo cruciale e vanno rafforzate,
rese resilienti e smart, sicure e flessibili. In
quest’area, vengono disposti diversi incentivi
per smart grid e comunità energetiche piuttosto
che sistemi di autoconsumo collettivo.
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APPROFONDIMENTI

LA FUSIONE NUCLEARE

La fusione nucleare è un processo che rilascia 
energia grazie all'unione di due nuclei leggeri a 
temperature elevatissime. Come può essere 
utilizzata per produrre elettricità?

In fisica, la parola "fusione" definisce il 
passaggio dallo stato solido allo stato liquido. 
Ma se si affianca l' aggettivo "nucleare", il 
processo a cui ci si riferisce è totalmente 
diverso. La fusione nucleare è infatti un 
processo che avviene nelle stelle quando alcuni 
elementi si uniscono per formare un unico 
elemento, liberando energia. Tipicamente, si 
parte da atomi di idrogeno e si forma elio a 
temperature elevatissime. È per questo che si 
parla di fusione nucleare calda.
E quando sentiamo parlare di fusione nucleare 
controllata, di cosa si tratta?
La fisica degli atomi leggeri
Quando due atomi leggeri come l'idrogeno si 
scontrano, possono unirsi formando un nuovo 
elemento più pesante e liberando tantissima 
energia, di molti ordini di grandezza più grande 
rispetto alla combustione. L'idrogeno è 
l'elemento più semplice in natura, con un solo 
protone nel nucleo ed un solo elettrone che vi 
ruota attorno. Se a questa forma base 
dell'idrogeno, chiamato pròzio, si aumenta la 
massa aggiungendo uno o due neutroni nel 
nucleo, si creano degli isotopi come deuterio e 
trizio, "cugini" stretti dell'idrogeno.
Quando si vogliono far scontrare due piccoli 
atomi o particelle, però, si deve considerare una 
loro proprietà, chiamata sezione trasversale, che 
ne definisce in qualche modo la regione di 
spazio che occupano e la facilità nel riuscire a 
mettere in collisione queste due piccole, 
piccolissime particelle. 

Poiché la probabilità di collisione fra due 
nuclei più massicci, come deuterio e il 
trizio, è più elevata rispetto al prozio, i 
primi due vengono utilizzati per questo 
tipo di reazione. Avvicinare questo tipo 
di atomi, però, è molto difficile, in 
quanto la forza repulsiva elettrostatica fra 
i vari nuclei positivi è di molto superiore 
all'energia cinetica che gli stessi hanno 
quando si muovono a densità, pressione e 
temperatura ambiente.
La fusione nucleare nelle stelle
Nelle stelle sono presenti grandi ammassi 
di materia leggera concentrati a grandi 
temperature e con grandi densità, fino a 
formare un plasma. Si tratta di quello 
stato della materia in cui gli elettroni non 
sono più legati al proprio nucleo. A causa 
della gravità, la materia è compressa e 
l'energia cinetica degli atomi costituenti è 
così alta da superare la forza repulsiva 
dei nuclei positivi: la reazione di fusione 
nucleare è pronta per iniziare. Quando 
deuterio e trizio collidono, i due nuclei si 
fondono generando un atomo singolo di 
elio, un neutrone ed energia. Questa 
energia deriva dalla trasformazione di 
una certa quantità di massa m in energia 
E, seguendo la famosa formula di 
Einstein, E = mc2.

aprile 2023caosinforma n. 160
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Se la reazione di fusione avviene rapidamente, 
vi è un'esplosione potentissima. Ma se, 
invece, la rapidità della reazione viene ridotta 
artificialmente per evitare l'esplosione, la 
liberazione di energia è più lenta e il processo 
può essere utilizzato dall'uomo per la 
produzione di energia elettrica. Questo 
processo viene chiamato fusione nucleare 
controllata e i primi esperimenti in questo 
campo sono stati realizzati da Mark Oliphant 
nel 1932.
Ma come si realizza e si controlla tale 
reazione?
La fusione nucleare controllata
Come per le stelle, la fusione nucleare 
controllata necessita di deuterio e trizio. Sulla 
Terra, il deuterio si trova in natura, 
specialmente negli oceani, mentre il trizio si 
può generare dalla reazione stessa. Per 
instaurare la reazione di fusione è necessario 
aumentare ulteriormente la probabilità di 
collisione fra i vari atomi. Per far ciò, si 
aumenta la pressione e la temperatura (si parla 
di milioni di gradi!) e si genera un plasma 
caldo di deuterio e trizio. Poiché a questi 
livelli di temperatura nessun materiale 
contenitivo resisterebbe, è necessario 
confinare magneticamente il plasma 
all'interno di un reattore, senza che esso tocchi 
le pareti.
I reattori possono avere diverse forme. La più 
conosciuta è una forma a ciambella 
(Tokamak) ed è stata scelta per il progetto 
ITER – che dovrebbe entrare in attività 
attorno al 2030 e raggiungere una potenza di 
circa 500 megawatt a fronte di un input 
energetico di 50 MW.

La tecnologia della fusione controllata è 
ancora in fase di sviluppo, ma quali sono i 
principali vantaggi e svantaggi?

Pro
Uno dei tanti fattori positivi riguarda 
l'abbondanza di deuterio presente 
nell'acqua di mare: la sua facile reperibilità 
a livello mondiale svincola la dipendenza 
energetica da determinati Paesi, a 
differenza ad esempio di quanto accade 
con i combustibili fossili. Inoltre, la 
reazione di fusione non produce anidride 
carbonica, gas ad effetto serra o scorie 
radioattive. Se le condizioni di 
temperatura e pressione non vengono 
mantenute, la reazione si spegne da sola e 
dunque la probabilità di incidente o 
catastrofe naturale è molto bassa.

Contro
D'altro canto, la complessità ingegneristica 
e tecnologica a causa delle elevate 
temperature determina tempistiche lunghe 
e costi elevati per la progettazione e la 
realizzazione degli impianti. Il trizio, 
anche se prodotto internamente 
dall'impianto, è radioattivo e dev'essere 
manipolato con attenzione. Inoltre, la 
produzione di neutroni liberi può indurre 
radioattività nei materiali che 
costituiscono il reattore.
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Egli riteneva che le riserve di petrolio e gas 
delle aziende del settore energetico 
sarebbero potute rimanere sepolte nei loro 
giacimenti per l’assenza di sbocchi sul 
mercato, in quanto rese inutilizzabili da 
politiche imposte per garantire un mondo 
meno surriscaldato. Consigliava di 
disinvestire dalle aziende tradizionali e di 
destinare le risorse al finanziamento della 
decarbonizzazione dell’economia.
La comunità scientifica e quella finanziaria 
riconoscono l’ineluttabilità della crisi 
climatica.
Il negazionismo è divenuto difficile da 
sostenere, eppure persiste sia come 
posizione teorica sia come atteggiamento 
pratico.

12

QUALCHE TAPPA

Da quando, nel giugno 1988, James Hansen, 
il profeta del cambiamento climatico, 
testimoniò davanti al Senato degli Stati Uniti 
che l’effetto serra causato dai gas di origine 
antropica stava già modificando il nostro 
clima, nella comunità scientifica il consenso 
in materia è progressivamente cresciuto e si è 
fatto sempre più convinto
I rapporti elaborati sinora con gli auspici 
delle Nazioni Unite, hanno denunciato la 
nostra responsabilità per il cambiamento 
climatico in termini sempre più categorici.
Nel 2015, alla Cop21 di Parigi, il dibattito è 
cambiato in maniera sostanziale: anziché 
soffermarsi sulle incertezze connesse ai 
diversi aspetti del clima, come si era fatto 
fino ad allora, si è concentrato sul 
riscaldamento globale e sulla necessità di 
reagire con urgenza a una catastrofe 
incombente.
Pochi mesi prima, il governatore della Banca 
d’Inghilterra, in un discorso tenuto nella sede 
londinese delle assicurazioni Lloyd’s, aveva 
affermato che la questione climatica era 
diventata un vero e proprio rischio per la 
stabilità del sistema finanziario. 
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LA TEORIA DELA RELATIVITA'
in sintesi 
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Secondo Einstein, l’ideatore della Teoria della 
Relatività, lo spazio ed il tempo si deformano in 
prossimità di corpi molto massicci (stelle, pianeti, etc.) 
oppure quando un corpo si muove a una velocità tanto 
elevata da essere comparabile a quella della luce. In 
tali situazioni lo spazio si “accorcia” ed il tempo 
“rallenta”. 
Questi singolari fenomeni di deformazione dello 
spazio e del tempo sono tanto più pronunciati quanto 
più è forte l'attrazione gravitazionale o elevata la 
velocità. Siccome le distorsioni di spazio e tempo  
sono legate tra loro, si preferisce considerare le due 
entità come un'unica realtà chiamata spaziotempo che 
possiamo dunque considerare come qualcosa di 
"elastico". 

Gli effetti della relatività legati alla velocità di 
spostamento stabiliscono inoltre una specie di limite 
naturale di velocità. Più acceleriamo e più l'universo 
"ci rema contro" rallentando sempre più il nostro ritmo 
interno, fino a che, raggiunta la velocità della luce, il 
tempo si arresta completamente. Ciò rende quella 
velocità la massima raggiungibile in assoluto. 
Avvicinandoci a tale limite assisteremmo anche ad un 
altro strano fenomeno: la massa della navicella 
aumenterebbe sino a diventare infinita in 
corrispondenza della velocità della luce. Anche tale 
circostanza suggerisce che la velocità della luce sia un 
limite non travalicabile. 

C'è un altro fatto rilevante riguardo la velocità della 
luce. Quando due paracadutisti si buttano insieme, 
ciascuno cede l’altro quasi fermo. Invece, per chi li sta 
guardando da terra, essi stanno cadendo a folle 
velocità. Insomma: un oggetto si muove a diverse 
velocità in base al punto di osservazione dal quale 
scelgo di guardarlo. Si tratta di un fatto ovvio, tutti ne 
abbiamo fatto esperienza e vale qualunque sia 
l’oggetto osservato.
 Ma non per la luce! Se, per raggiungere un raggio di 
luce e vederlo un po' "rallentato", provassimo a 
muoverci a una frazione della sua velocità, magari a 
bordo di una potente navicella spaziale, non 
otterremmo un bel niente.

 Come detto prima la natura “ci rema contro” 
compensando perfettamente la nostra velocità. In 
breve: più rapidamente corriamo e più intensamente 
gli effetti effetti relativistici (massa che cresce, 
tempo che rallenta, spazio che si contrae) ci fanno da 
zavorra. La luce si muove sempre alla stessa velocità 
a prescindere da quanto spedita sia la nostra 
andatura! Ecco perché si dice che  con la Relatività 
di Einstein la velocità della luce viene elevata a 
costante universale: perchè è la stessa per qualsiasi 
osservatore. Allo stesso tempo lo spazio ed il tempo 
sono state “declassate”, da entità assolute e 
immutabili a qualcosa di relativo. 

Dunque con la Relatività, la luce non è soltanto una 
semplice comparsa nell'immenso film dell'Universo, 
ma interpreta un ruolo unico e speciale. 
Il ruolo eccezionale riservato alla velocità della luce 
emerge anche in un altro contesto: dicendo che, a 
grandi velocità, la massa aumenta non si intende 
certo dire che viene creata dal nulla. Ma allora da 
cosa è originata? Ad essere convertita in massa è 
semplicemente parte dell'enorme energia spesa dalla 
navicella spaziale per l'accelerazione. Einstein nella 
sua titanica opera di riformulazione dei concetti 
fondamentali della fisica scopre che massa ed 
energia, fino ad allora considerate del tutto 
indipendenti, sono in realtà convertibili una nell'altra 
(come accade per esempio nelle esplosioni nucleari) 
secondo la celebre legge E=mc2. In questa formula E 
è l’energia, m è la massa mentre c elevato al 
quadrato è il fattore di conversione tra le due. 
Ebbene c rappresenta esattamente la velocità della 
luce, che diventa cosi il "ponte" che mette in 
comunicazione massa ed energia. 



La Laudato Si’ è suddivisa in sei capitoli,
“Il Capitolo Uno: Quello che sta accadendo 
alla nostra casa” riassume la portata dei 
problemi attuali legati all’ambiente. 
Le questioni discusse includono 
l’inquinamento, il cambiamento climatico, 
la scarsità d’acqua, la perdita di biodiversità 
e la disuguaglianza mondiale.
“Il Capitolo Due: Il Vangelo della 
Creazione” ha la Bibbia come fonte di 
ispirazione. Le storie della creazione della 
Genesi sono interpretate come un incentivo 
alla coltivazione responsabile e alla 
protezione della natura. I tentativi del 
passato di giustificare l’assoluto dominio 
umano sulle altre specie «non sono una 
corretta interpretazione della Bibbia» (LS 
67). Il mondo naturale è inoltre 
rappresentato come un dono, un messaggio 
e un’eredità comune per tutti.
“Il Capitolo Tre: Le radici umane della 
crisi ecologica” esplora gli atteggiamenti 
della società e le ideologie che hanno 
provocato problemi ambientali. Questi 
includono l’uso sventato della tecnologia, la 
tendenza di manipolare e controllare la 
natura, una visione degli esseri umani come 
una specie separata dall’ambiente, teorie 
economiche limitate e relativismo morale.
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LA LAUDATO SI'

Cos’è Laudato Si’?
Laudato si’ è un’enciclica di Papa 
Francesco pubblicata nel maggio 2015. Si 
focalizza sulla cura dell’ambiente naturale e 
delle persone, nonché su questioni più 
ampie del rapporto tra Dio, gli esseri umani 
e la Terra. Il sottotitolo dell’enciclica, 
“Sulla cura della nostra casa comune”, 
sottolinea questi temi chiave.
Un’enciclica è una lettera pubblica del Papa 
che affronta e sviluppa la dottrina cattolica 
su un argomento spesso alla luce 
dell’attualità. La Laudato Si’ è rivolta a 
«ogni persona che abita questa terra» (LS 
3). Quindi, viene proposta come parte di un 
dialogo continuo all’interno  della Chiesa 
cattolica e tra i cattolici e il resto del mondo.
Cosa significa Laudato Si’?
Il titolo di un’enciclica viene tratto 
generalmente dalle prime parole del 
documento. Cioè, le encicliche non hanno 
un titolo tematico, ma il loro titolo dipende 
dalla frase di apertura, spesso indicativa di 
un tema importante dell’opera.
Le prime parole della Laudato Si’ sono 
italiane e si traducono con “lode a te”. 
Fanno parte di una citazione del “Cantico 
delle creature” di San Francesco di Assisi  
in cui il santo loda Dio meditando sulla 
bontà del sole, del vento, della Terra, 
dell’acqua e delle altre forze naturali.
La scelta di questo brano per l’inizio 
dell’enciclica Laudato Si’ ricorda e 
sottolinea come le persone di fede non 
dovrebbero solo rispettare la Terra, ma 
anche lodare e onorare Dio attraverso il loro 
impegno per il creato.
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“Il Capitolo Quattro: Un’ecologia 
integrale” presenta la soluzione principale 
dell’enciclica ai problemi sociali e ambientali 
attuali. L’ecologia integrale sostiene che gli 
esseri umani sono parte di un mondo più 
ampio e richiede “soluzioni integrali che 
considerino le interazioni dei sistemi naturali 
tra loro e con i sistemi sociali” (LS 139). 
Mentre lo studio degli ecosistemi è molto 
conosciuto nella scienza dell’ecologia, 
l’ecologia integrale amplia questo paradigma 
considerando le dimensioni etiche e spirituali 
della relazione tra gli esseri umani e il mondo 
della natura, attingendo alla cultura, alla 
famiglia, alla comunità, virtù, religione e 
rispetto del bene comune.

“Il Capitolo Cinque: Alcune linee di 
orientamento e azione” applica il concetto di 
ecologia integrale alla vita politica. Questo 
richiede accordi internazionali per proteggere 
l’ambiente e assistere i paesi a basso reddito, 
nuove politiche nazionali e locali, processi 
decisionali inclusivi e trasparenti e 
un’economia ordinata al bene di tutti.

Infine,” il Capitolo Sei: Educazione e 
spiritualità ecologica” conclude l’enciclica 
con indicazioni pratiche per la vita personale. 
Raccomanda uno stile di vita meno incentrato 
sul consumismo e più su valori al di là del 
tempo e durevoli. Questo richiede educazione 
ambientale, gioia per l’ambiente, amore 
civico, partecipazione ai sacramenti e una 
“conversione ecologica” in cui l’incontro con 
Gesù porti a una comunione più profonda con 
Dio, gli altri e il mondo della natura.

Cosa dice la Laudato Si’ del cambiamento 
climatico?
Il cambiamento climatico è uno degli 
argomenti più importanti della Laudato Si’, 
sia perché l’enciclica parla in dettaglio 
dell’imperativo morale di affrontarlo, sia 
perché la minaccia della crisi climatica è 
cresciuta in modo significativo dalla 
pubblicazione dell’enciclica.
La Laudato Si’ evidenzia il “consenso 
scientifico molto consistente” sul fatto che il 
cambiamento climatico si stia verificando, 
nonché afferma che l’attività umana è il 
motore principale di questo riscaldamento 
(LS 23). Il cambiamento climatico è “una 
delle principali sfide che l’umanità deve 
affrontare ai nostri giorni” (LS 25).
Questo perché “molti di coloro che 
detengono più risorse e potere economico o 
politico sembrano concentrarsi soprattutto 
nel mascherare i problemi o nasconderne i 
sintomi”(LS 26).
Allo stesso tempo, vengono indicate diverse 
modalità per affrontare l’emergenza 
climatica e la crisi della biodiversità. Queste 
includono una drastica riduzione delle 
emissioni di carbonio e di altri gas serra, lo 
sviluppo di fonti di energia rinnovabile e la 
relativa capacità di stoccaggio, e la 
transizione a metodi di produzione e 
trasporto efficienti dal punto di vista 
energetico (LS 26). Ad esempio, il passaggio 
dal carbone e dal petrolio all’energia solare 
ed eolica potrebbe essere una di queste 
indicazioni. La maggiore protezione delle 
foreste tropicali è un altro tema affrontato 
(LS 38-39).
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ecologica attuale dipende anche dal fatto che 
per secoli la natura è stata considerata un 
puro «contesto» o «strumento» per il 
benessere dell’uomo. Si tratta di un 
antropocentrismo esasperato, che si è nutrito, 
tra l’altro, dell’erronea lettura di alcuni testi 
biblici (come Gen 1,28), ma anche di una 
mancata attenzione al messaggio evangelico 
e a quella «ecologia implicita» insita nelle 
parole e nella prassi di Gesù. Più in generale, 
le riflessioni offerte nel libro hanno il merito 
di dimostrare come l’impatto etico del testo 
biblico non si limiti ai soli segmenti 
esplicitamente ingiuntivi o parenetici, ma si 
estenda a tutto l’insieme. Sarebbe ingenuo 
ritenere che la Scrittura sia normativa solo 
quando tocca esplicitamente questioni morali 
o ricorre a forme verbali imperative: ogni
testo biblico, di qualsiasi genere e contenuto,
ha una dimensione etica, perché, offrendo al
lettore un’immagine della realtà, gli chiede
implicitamente di accoglierla e farla propria.
Il modo in cui Gesù racconta la natura o
descrive gli altri ambiti della vita umana non
è mai puro quadro narrativo o semplice
coreografia, ma paradigma e progetto offerto
al credente perché lo riproduca creativamente
nel mondo e nel tempo in cui vive.
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GESU' E IL CREATO 

Sebbene Gesù non tratti esplicitamente il 
tema ecologico, quello che mette in scena 
nel suo insegnamento è un mondo dove 
l’uomo conosce i ritmi del creato, ne rispetta 
le leggi, se ne prende cura e lo custodisce 
con dignità. Il cosmo che Gesù racconta ha 
una dimensione altamente ecologica, perché 
in esso uomo e natura appaiono in una 
perfetta comunione e in una reciproca 
integrazione. Il Gesù dei Vangeli ribadisce, 
insieme all’intera Scrittura, la fondamentale 
vocazione del cosmo a diventare un secondo 
tempio o šekīnah di Dio sulla terra. L’uomo, 
così come è descritto da Gesù, non è un 
semplice abitante, né un mero fruitore del 
cosmo, ma il destinatario consapevole e 
grato di un dono prezioso, ricevuto dalle 
mani di Dio, da preservare e valorizzare. Per 
il cristiano, dunque, l’ecologia non 
rappresenta una moda del momento, ma una 
dimensione integrante ed essenziale della 
sua fede.
Uno dei meriti dello studio sta nell’attirare 
l’attenzione su come una fondazione biblica 
– e più specificamente evangelica – della
questione ecologica sia tutt’altro che un
esercizio puramente intellettuale. La crisi

LETTO PER VOI 

aprile 2023caosinforma n. 160

GESÙ E IL CREATO. 
PAROLE DI ECOLOGIA NEI VANGELI

LORENZO GASPARRO Bologna, EDB, 2022, 

Il volume di Lorenzo Gasparro – docente alla Pontificia Facoltà 
Teologica dell’Italia Meridionale, Sezione San Luigi, a Napoli – nasce 
dalla costatazione di fondo che, benché l’ecologia sia al centro della 
sensibilità e dell’attenzione mediatica, la relazione tra Gesù e la 
creazione non è stata finora approfondita. L’obiettivo principale dello 
studio è supplire a tale mancanza, mostrando come il tema 
dell’ecologia sia rilevante nell’insegnamento di Gesù.



SCELTO PER VOI 
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LA CATASTROFE CLIMATICA E' IRREVERSIBILE?

Tratto da un articolo di Fernando de la Iglesia Viguiristi S.I., pubblicato su La Civiltà 
cattolica pag. 128 - 140 Anno 2023 Quaderno 4142 Volume I 21 Gennaio 2023 

Da quasi trent’anni i governi di tutto il mondo 
si riuniscono annualmente per elaborare un 
atteggiamento comune rispetto all’incombente 
emergenza climatica. 
Si tratta di un obbligo, dal momento che, 
secondo la Convenzione quadro delle Nazioni 
Unite sul cambiamento climatico (Unfccc) del 
1992, tutti i Paesi si sono impegnati tramite 
quel trattato a scongiurare un cambiamento 
climatico pericoloso e a individuare strade per 
ridurre le emissioni di gas a effetto serra, a 
livello mondiale, in modo equo.
Nello storico accordo di Parigi i Paesi si sono 
impegnati a mantenere l’aumento della 
temperatura globale entro i 2°C al di sopra 
dei livelli preindustriali, e a sforzarsi per 
limitare il riscaldamento a +1,5°C.
Hanno inoltre concordato di determinare 
contributi a livello nazionale (Ndc), non 
vincolanti, per ridurre o, nel caso dei Paesi in 
via di sviluppo, per arrestare la crescita delle 
emissioni di gas serra. Nella conferenza 
parigina era chiaro a tutti che gli Ndc erano 
inadeguati; per questo venne stabilito che i 
Paesi sarebbero tornati a sedersi attorno a un 
tavolo ogni cinque anni, per fissare nuovi 
impegni. Il primo quinquennio è scaduto il 31 
dicembre 2020, e nella Cop26 del novembre 
2021 i Paesi si sono riuniti per fissare nuovi 
obiettivi: hanno concordato di attenersi 
all’ambizioso obiettivo di +1,5°C fissato 
nell’accordo di Parigi. Le approfondite 
indagini svolte avevano infatti reso manifesto 
che l’obiettivo di +2°C non avrebbe evitato 
una devastazione massiccia e irreversibile. 

È stato anche decretato che gli adeguamenti 
degli Ndc avrebbero avuto cadenza annuale. 
L’invasione illegittima dell’Ucraina da parte 
di Putin, avvenuta nel febbraio del 2022, ha 
alterato radicalmente il quadro geopolitico, e 
il mondo è entrato in crisi. Il Cremlino non 
ha esitato a usare la dipendenza energetica 
europea come arma da guerra. I prezzi 
dell’energia, già in salita in un mondo che 
stava riprendendosi dall’impatto del 
Covid-19 prima che scoppiasse il conflitto, 
adesso sono alle stelle, specie quello del gas. 
Ne hanno tratto beneficio le imprese di 
combustibili fossili, che accumulano profitti 
record e si sono tuffate ad accaparrarsi 
nuove forniture, costruendo terminali per il 
gas naturale liquefatto e cercando accordi 
con vari Paesi, in Africa e altrove, per 
esplorare nuovi giacimenti. Tutto ciò 
nonostante che l’Agenzia internazionale 
dell’energia (Iea) avesse ammonito che, se 
si vuole restare entro il margine di +1,5°C, 
va evitato qualsiasi nuovo incremento di 
combustibili fossili 2 .
Riusciremo a restare sotto questo margine? 
Pare di no. Se anche venissero mantenute 
tutte le promesse a breve e a lungo termine 
fatte a Glasgow, le temperature 
continuerebbero ad aumentare circa di 1,8°C 
sopra i livelli preindustriali, afferma la Iea, 
con un sensibile miglioramento rispetto agli 
Ndc presentati a Parigi, ma ancora lontano 
dalla soglia sotto cui il mondo dovrebbe 
rientrare.
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DAL TERRITORIO

V. IL RESOCONTO DEL PROGETTO AMBIENTE
AMICO 

Il progetto Ambiente Amico nasce dall’idea di far incontrare e lavorare in sinergia le 
persone che si trovano in condizioni di svantaggio sociale per farle occupare in modo attivo 
dell’ambiente e per  utilizzarlo in modo produttivo in attività agricole in modo anche da   
difenderlo, capirlo avendo come partner di primo ordine il  WWF ma non solo...
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SALERNO DA VIVERE

GLI APPUNTAMENTI DI MARZO

Per ogni visita si chiede di donare, almeno 
1 euro, che sarà inviato a 7 bambini orfani 
afghani adottati dall’Associazione 
Erchemperto. Info: 329 7508344
-Domenica 19 marzo ore 19 presso il
Teatro Genovesi di via Sichelgaita al
Festival nazionale Teatro xs Città di
Salerno la Compagnia “Giardini dell’arte”
di Firenze presenta lo spettacolo “La stanza
di Veronica” per raccontare la storia di
Susan, una brillante ragazza americana al
suo primo appuntamento in un ristorante
con un giovane intrigante avvocato. La
regia è di Marco Lombardi.Informazioni e
prenotazioni al 338 2041379
Presso il Salone Cerenza della Biblioteca
Provinciale in corso l’esposizione
“L’impronta e il filo” edito da Edizioni
dell’Ombra a cura di Massimo Bignardi:
mostra di librini a tiratura limitata stampati
a mano con caratteri mobili e torchi
manuali che abbinano brevi testi in versi o
in prosa a immagini ottenute con tecniche
di stampa quali l’acquaforte e/o la
xilografia.La mostra resterà aperta fino al
31 Marzo 2023.

- Giovedì 16 marzo ore 12.30, presso l’Aula
Unisa di Scienze Politiche 2/A, nel percorso di
avvicinamento al 21 marzo, Giornata nazionale
di Impegno antimafia e Memoria delle vittime
innocenti delle mafie, appuntamento del
Presidio di Libera Salerno “Filomena Morlando:
saranno proiettati il corto “Tonino” e il video
clip “Una canzone per Tonino” dedicati alla
memoria di Antonio Esposito Ferraioli,
sindacalista ucciso dalla camorra. L’incontro
vedrà interventi di studenti, docenti e attivisti di
Libera.Ingresso libero.
- Giovedì 16 marzo ore 18.30 presso il Teatro
Ghirelli concerto spettacolo “Tre compari
musicanti” nuova versione scritta e interpretata
da Paolo Apolito con Floriana Attanasio voce e
tamburo e Antonio Giordano voce, zampogna,
chitarra battente.Ingresso libero con
prenotazione obbligatoriaInfo: teatroghirelli.it
- Sabato 18 ore 19 e domenica 19 marzo ore 18
sempre presso il Teatro Ghirelli spettacolo
“Contractions/contrazionidi Mike Bartlet
traduzionre Monica CapuanoIl testo del
pluripremiato drammaturgo inglese Mike
Bartlett, in un serrato confronto fra una manager
glaciale e un’impiegata precaria, racconta, con
umorismo crudo e a tratti paradossale, come
prestazione e competizione sfrenata sembrino
essere oggi i criteri fondamentali di giudizio
sulle persone e come vadano protetti i nostri
spazi di libertà, intimità e amore.Regia di
Francesco Saponaro, con Valentina Acca e
Federica Sandrini. Info: teatroghirelli.it
- Domenica 19 marzo ore 10 ritrovo sotto i
portici del Comune di Salerno per un nuovo
appuntamento delle passeggiate primaverili, con
l’Associazione Erchemperto, dal titolo “Alla
scoperta dell’area etrusco-sannita di Fratte” a
cura di Daniela Fiorillo.Per partecipare è
necessario prenotare dal lunedì al sabato
chiamando al 338 9249773.
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